
LE SEZIONI TEMATICHE DELLA FIERA

Buono da mangiare
Ecologia e sostenibilità passano anche da quello che scegliamo di portare a tavola. Mangiare 
bene non è solo un fatto di gusto, né esclusivamente una decisione importante per la nostra 
salute. Farlo è un dovere etico. Ciò che portiamo a tavola ha incidenza sull’ambiente e sul 
lavoro degli altri uomini, e quando i nostri acquisti sono responsabili  agiamo con coscienza 
anche  mentre  consumiamo  il  nostro  pasto  quotidiano.  Per  queste  ragioni  l'area  tematica 
“Buono  da  mangiare”  è  dedicata  all'alimentazione  sostenibile:  agricoltura  biologica  e 
biodinamica, filiera corta a km zero, gruppi di acquisto solidale e tutte quelle realtà che hanno 
fatto  della  qualità  alimentare  e  dell'agricoltura  a  basso  impatto  ambientale  le  proprie 
irrinunciabili linee guida. In questo spazio sarà possibile conoscere la scelta di molti produttori 
che hanno deciso di mettersi insieme per fare rete con i loro prodotti. Tra questi, per esempio, 
l'Arcipelago  Siqillyàh,  piattaforma  di  produttori  bio-veri-siciliani  che  ha  creato  un  circuito 
economico,  oltre  che  sociale  e  culturale,  tra  le  locali  realtà  produttive  (e  non  solo)  per 
rafforzarle e dare ai consumatori critici le risposte che meritano, attraverso prodotti e servizi 
rispettosi delle persone e dell’ambiente. Arcipelago Siqillyàh è parte  integrante dell'omonima 
associazione  “Siqillyàh”  e  condivide  con  essa  il  cammino  verso  azioni  che  mirano  al 
cambiamento positivo del territorio con il coinvolgimento di gruppi e singoli, dai produttori ai 
Gas e alle amministrazioni virtuose. Altro esempio di buone pratiche è il consorzio Terre di 
Kore che mette insieme alcuni “buoni” produttori in un unico punto vendita gestito insieme a 
Palermo.  Interessante novità che sarà presentata durante la fiera è Kamira, la macchina da 
caffè che rivoluziona il modo di concepire l'espresso: ecologica ed economica, dura nel tempo 
ed è riciclabile. Kamira non usa le cialde e funziona su qualsiasi fonte di calore. Tra gli stand 
della fiera sono presenti anche alcuni produttori che aderiscono alla Fera Bio che si tiene ogni 
terza domenica del mese allo Steri.

Beni comuni
Beni comuni è la nuova area tematica dedicata alle aziende che, con il loro lavoro, tutelano e 
gestiscono in modo sostenibile i beni che appartengo all’umanità come l’acqua e energia. In 
questa sezione sarà possibile trovare le imprese che si occupano di gestione delle acque, del 
rifiuto come risorsa, e quanti si fanno portavoce di esperienze virtuose – pubbliche e private – 
quali produzione di energia in piccola scala, mobilità ecologica e sostenibile, veicoli a basso 
impatto, sistemi di mobilità elettrica.
Qui  sarà  possibile  incontrare  gli  Ecopunto.  Loro  principale  attività  è  il  baratto  di  carta, 
cartone, plastica, alluminio. Beni di proprietà del cittadino e non ancora destinati al cassonetto. 
Tutti  i  materiali  vengono barattati  con prodotti  alimentari.  Nell'Ecopunto il  cittadino porta i 
propri scarti differenziati e realizza così un punteggio da accumulare sulla propria carta fedeltà 
e, in cambio, porta a casa prodotti alimentari.   È presente in fiera anche  l’ENEA, Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile. Le sue attività 
riguardano le seguenti tematiche: efficienza energetica, fonti rinnovabili, nucleare, ambiente e 
clima, sicurezza e salute, nuove tecnologie, ricerca di sistema elettrico. Su queste tematiche 
l’Agenzia Enea esegue attività di ricerca di base, mission oriented e industriale avvalendosi di 
competenze  ad  ampio  spettro  e  di  impianti  sperimentali,  laboratori  specializzati, 
strumentazioni  avanzate;  sviluppa  nuove  tecnologie  e  applicazioni  avanzate;  diffonde  e 
trasferisce i risultati ottenuti favorendone la valorizzazione a fini produttivi; fornisce a soggetti 
pubblici  e  privati  servizi  ad  alto  contenuto  tecnologico,  studi  misure,  prove  e  valutazioni; 
svolge attività di formazione e informazione protese ad accrescere le competenze di settore e 
le conoscenze del pubblico. 



Abitare lo spazio
Arredamento eco-compatibile, design per la sostenibilità e l’accessibilità, studi di progettazione 
sostenibile, autocostruzione, complementi d’arredo con materiali naturali o di riciclo, detersivi 
eco-compatibili, bio-edilizia e bio-architettura, vivai. Prodotti per l’igiene della casa e dei luoghi 
di lavoro. Tra gli  stand si troveranno i  Piumini Danesi®pooq®, in fiocco di piumino delle 
oche che racchiudono in sé leggerezza, volume, elasticità, sofficità, isolamento, traspirabilità e 
durata. In fiera anche l’Associazione Mutazioni- centro d’arte e cultura-, che promuove l’al-
lestimento di mostre laboratori ed incontri culturali per promuovere l'artigianato e l'arte del ri-ciclo rivolta a tutti coloro che sono sensibili alla cultura della sostenibilità. 
Servizi etici
La sostenibilità non riguarda solo i consumi ma anche i servizi. Per questo un'area tematica 
della fiera sarà dedicata ai servizi etici forniti da assicurazioni, banche e mutui sociali. Questa 
sezione consente di accostarsi ai servizi che permettono di diminuire l'impatto ambientale della 
propria quotidianità risparmiando spesso anche dal punto di vista economico, il tutto nel pieno 
rispetto delle persone.  
Tra  gli  ospiti  di  quest’area  ci  sarà  Banca  Etica,  banca  cooperativa  dove  la  gestione 
democratica è assicurata dalla libera partecipazione dei soci secondo il principio di “una testa, 
un voto”. Il profilo istituzionale della banca è espressione della volontà della base sociale. I 
numeri  di  Banca  Etica  sono  il  risultato  dell'impegno  di  soci,  clienti  e  collaboratori  che 
assicurano la presenza in tutta Italia attraverso una rete di filiali, banchieri ambulanti e gruppi 
di  iniziativa  territoriale.  A  loro  e  a  tutti  gli  stakeholder,  la  banca  rendiconta  le  proprie 
performance economiche, sociali e ambientali attraverso gli strumenti che esprimono la politica 
per la responsabilità sociale d'impresa adottata. In fiera anche The Hub, un network di spazi 
di lavoro pensati per fornire agli innovatori sociali tutto ciò di cui hanno bisogno, per aiutarli a 
far crescere le loro idee di impresa responsabile. La comunità The Hub è composta da una rete 
di  imprenditori  e  innovatori  sociali,  imprese  sostenibili,  professionisti  e  associazioni  che 
puntano all’impatto sociale e ambientale oltre che alla sostenibilità economica. Alla fiera The 
Hub è  presente  con  alcune  realtà  imprenditoriali  che  rendono  l’Hub  un  luogo  dinamico: 
Sicanex, è un circuito di credito i cui scambi economici (beni e servizi) avvengono attraverso 
l’utilizzo di una moneta complementare, il sicanex sicanex.net; Gea offre servizi di consulenza 
energetica in equilibrio tra le esigenze del cliente, il  rispetto dell’ambiente e la sostenibilità 
economica  gea-catania.it;  Sicilia  Intarsi è  un’azienda  che  recupera  le  antiche  tradizioni 
artigiane dell’intarsio del legno.  Neu [nòi] è, invece, un’associazione no profit che gestisce 
l’omonimo spazio di coworking a Palermo. Dall’aggregazione di menti e sensibilità diverse si è 
sviluppata un’organizzazione dedita al sostegno del territorio tramite la promozione di cultura, 
collaborazione  professionale  ed  innovazione  sostenibile.  La  Fondazione  ÈBBENE è  una 
struttura autonoma dedicata ad attività di servizio e di solidarietà sociale che intende realizzare 
iniziative volte a colmare le lacune di un Welfare lento e poco sviluppato, laddove, invece, si 
richiedono urgenti interventi di assistenza a categorie deboli e in condizioni di fragilità. 

Viaggiare
L’etica non va mai in vacanza. Anche da turisti si può essere “buoni con la Terra”. Per questo in 
fiera  è  riservato  uno  spazio  per  la  promozione  di  un  turismo  responsabile  e  attento  alla 
salvaguardia dei luoghi, al rispetto degli animali e alla difesa dei diritti umani. Tra gli ospiti  
della  fiera  sarà  possibile  incontrare  l'associazione  Riportiamo  alla  Luce, costituita  da 
professionisti  geologi,  guide  turistiche  abilitate  e  insegnanti  impegnati  nel  campo  della 
protezione ambientale e nella rivalutazione della cultura intesa come espressione diretta del 
nostro  passato.  L'associazione  è  "Laboratorio  del  camminare",  partner  della  rivista  del 
trekking ed è inserita nel circuito Nebrodi Outdoor. Con loro anche l'associazione italiana Guide 
ambientali  escursionistiche  (A.I.G.A.E.)  che  rappresenta  chi,  per  professione–  a  piedi  o  a 
cavallo,  in  mountainbike  o  in  canoa,  con le  scarpe da  trekking  o  con le  pinne– guida,  in 
sicurezza e con professionalità i propri clienti attraverso percorsi naturali.



Pace e partecipazione
Quest’area tematica raccoglie in un unico settore all'interno della fiera tutte le associazioni che 
si occupano di diffondere pratiche di sostenibilità e valorizzazione delle risorse locali. In fiera 
sarà possibile incontrare la Libera scuola Waldorf di Palermo, realtà pedagogica fondata su 
un organismo sociale triarticolato secondo il pensiero di Rudolf Steiner. Nel 1986 un gruppo di 
genitori si è costituito in associazione, con lo scopo di diffondere la pedagogia steineriana e di 
aprire  un giardino  d'infanzia  Waldorf  a  Palermo.  È  iniziato  così  un comune lavoro  che  ha 
coinvolto nel tempo altri genitori, alla ricerca di una proposta educativa che li soddisfacesse. 
Altro importante ospite presente in fiera è l’associazione Acunamatata onlus MandarInArte 
con il programma di sviluppo per Ciaculli Mandarinarte, progetto nato con l’obiettivo di creare 
uno  spazio  di  utilità  sociale  all’interno  di  un  bene  confiscato  alla  mafia  nel  quartiere 
palermitano  di  Ciaculli,  e  che  vuole  diventare  simbolo  tangibile  di  dinamicità,  creatività  e 
legalità.  L’idea  dell’associazione  è  quella  di  dare  vita  a  un  campo  sperimentale  di  teatro, 
narrazione, manipolazione e gusto, rivolto a ragazzi dai sei ai diciotto anni per la creazione di 
un agrumeto che sia anche luogo di memoria. 

Editoria
Uno spazio della fiera sarà dedicato a media, siti, periodici, case editrici, case di produzione 
cinematografica  e  discografica,  gruppi,  associazioni,  cooperative,  radio  e  Tv,  web  liberi, 
imprese  impegnate  nella  produzione  e/o  distribuzione  di  progetti  e  prodotti  culturali  e 
sostenibili. Sarà dato ampio spazio a incontri e presentazioni che permetteranno di conoscere 
alcune piccole, ma interessantissime case editrici. Saranno ospiti della fiera, tra gli altri, la casa 
editrice Terra Nuova Edizioni che dal 1977 pubblica la rivista Terra Nuova e numerosi saggi 
e manuali su alimentazione e salute, bioedilizia, energie rinnovabili, agricoltura, maternità e 
infanzia, spiritualità, eco villaggi. Tra gli stand anche  “Altreconomia”, un mensile nato nel 
novembre del 1999. Da allora l’obiettivo è stato quello di dare visibilità e spazio a stili di vita e 
iniziative  produttive,  commerciali  e  finanziarie  ispirate  ai  principi  di  sobrietà,  equità, 
sostenibilità,  partecipazione e solidarietà.  Una particolare attenzione è dedicata ai  temi del 
commercio  equo  e  solidale,  dell’ambiente,  della  finanza  etica  e  della  cooperazione 
internazionale. Tra gli editori presenti in fiera anche Officina Trinacria che nasce nel 2008 a 
Palermo, diventando in cinque anni una realtà solida nel panorama editoriale siciliano, e :due 
punti edizioni che pubblica libri ritenendo che il ruolo dell’editore non sia quello di produrre 
libri materiali o digitali, ma di indirizzare il dibattito nazionale su quanto ci ha consegnato il  
passato, quale sia il nostro presente e come progettare il futuro. 

Moda e cosmesi 
Belle e in forma senza far danni al pianeta. Tutto questo si può fare, con i tocchi di eleganza 
sostenibile proposti in quest’area tematica che ospiterà iniziative coniuganti la cura di sé con la 
sostenibilità e il sociale. Design, moda e creatività in laboratori dove si creano e realizzano 
accessori, talvota con materiali di riciclo, altre con tessuti in fibre naturali. Da agricoltura bio e 
allevamenti cruelty free, colori e trattamenti eco-compatibili, lavorazione artigianale made in 
Sicily. Uno spazio è dedicato anche all’iniziativa culturale che produce una forte crescita della 
conoscenza  dell’antica  arte  dell’artigianato.  Figureranno  tra  gli  stand  le  scarpe  ecologiche 
prodotte interamente in Italia nonché eco-gioielli creati con legni, frutti, semi, fibre e foglie. In 
mostra pure il riciclo creativo di oggetti di plastica, carta e altro che non sono più utilizzati per 
il  loro  scopo  originale,  ma  che  diventano  nuovi  oggetti  con  cui  arricchire  il  proprio 
arredamento. Saranno esposti infine i progetti di cooperazione allo sviluppo che rientrano nei 
settori sanitario, agricolo, socio-educativo e di empowerment delle donne in Guinea Bissau, 
Madagascar, Tanzania, Tunisia e Perù.

Commercio equo e solidale
Non massimizzazione del profitto, ma lotta allo sfruttamento e alla povertà legate a cause 
economiche, politiche o sociali. Sono queste le ragioni profonde che incoraggiano – anche in 
tempo di crisi – le piccole botteghe equo solidali a tenere aperti i battenti, per proporre un 
nuovo modello  economico rispettoso dei diritti  di  tutti.  Una filiera etica che vieta il  lavoro 
minorile, impiega materie prime rinnovabili, investe per la formazione e per la cooperazione tra 
produttori. Impegni importanti che saranno raccontati in fiera da chi opera in questo settore. 



L'area  tematica  dedicata  al  commercio  equo  e  solidale  ospiterà  la  cooperativa  sociale 
Altromercato Quetzal, bottega solidale nata a Modica nel 1995. Con loro saranno in fiera 
anche gli operatori di Altromercato Kambibi, giovane società cooperativa che mira a creare 
un'alternativa valida ai sistemi economici imperanti e tradizionali attraverso il commercio equo 
e la  formazione di  ragazzi  in  età scolare,  per  una comunicazione  mirata  alle  imprese che 
operano per un'economia sostenibile.  In mostra anche i prodotti di  Enghera, cooperativa 
sociale che gestisce due botteghe Altromercato, una ad Acireale e una a Catania, la libreria 
L’Almanacco  e  il  laboratorio  Maria  Mazza  di  confezionamento  bomboniere  eque  e  solidali. 
Promuove  altresì  attività  di  sensibilizzazione  e  di  formazione  sul  consumo  sostenibile  e 
sull’economia solidale. 

CARTA ETICA
Oltre  alla  sostenibilità  ambientale,  economica  e  all'eticità  dei  prodotti,  la  fiera  Fa'  la  cosa 
giusta!Sicilia pone al centro la legalità. La Carta etica della fiera è un documento di impegno in 
settori come la fiscalità, la scelta dei fornitori, le politiche di lavoro, la qualità dei prodotti e 
dovrà essere  sottoscritto da tutte le aziende che parteciperanno. La carta è l’esito del percorso 
formativo “Legalità: una cosa giusta!” avviato nel 2012 da Terre di Mezzo con l’associazione 
“Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie” e un gruppo di espositori della fiera. Il 
Comitato  nella  guida,  pubblicata  nel  2011,  aveva  chiesto  a  tutte  le  realtà  presenti 
un’autocertificazione in cui dichiarare di rispettare i principi di legalità nell’esercizio della loro 
attività  economica.  La  legalità,  infatti,  deve  essere  assunta  come strumento  complesso  di 
trasformazione  per  liberare  il  territorio  da  ogni  forma  di  mafia,  tradizionale  e  di  nuova 
concezione,  per  favorire  lo  sviluppo  di  un  territorio  e  di  attività  imprenditoriali  sane  ed 
orientare le scelte di consumo critico e sostenibile. La carta, che diventa parte integrante dei 
documenti generali di partecipazione alla fiera, desidera essere uno strumento per facilitare 
valutazioni, impegni e pratiche. 

LABORATORI
Adulti  e  bambini  potranno scegliere tra circa 20 laboratori:  dal  ri-uso al  fare insieme, per 
imparare saperi vecchi e nuovi, da come si fa il cioccolato artigianale a come fare arte con gli  
ortaggi. Saranno proposti percorsi giocosi e creativi per introdurre grandi e piccini nel magico 
mondo della costruzione realizzando oggetti con materiali naturali o riciclati. Saranno altresì 
proposti dei laboratori di narrazione, di apprendimento di tecniche di base per l’intaglio dei 
vegetali e delle riflessioni sulla provenienza dei prodotti. 

SPAZIO STARE BENE
Anche quest’anno una bottega è dedicata alle  pratiche che aiutano a ritrovare equilibrio e 
consapevolezza tramite il respiro con le lezioni di yoga, a rivedere e correggere le posture con 
le lezioni di feldenkraise, a rilassarsi grazie a diverse tecniche di massaggio. 

PROGETTO SCUOLA
Fa'  la cosa giusta!Sicilia ha in programma molti  appuntamenti  dedicati  esclusivamente alle 
scuole  di  ogni  ordine  e  grado  – da  quelle  dell'infanzia  alle  secondarie  di  secondo  grado– 
concentrati nelle mattinate di venerdì 8 e sabato 9 novembre. Il Progetto scuole propone un 
fitto calendario di attività per stimolare gli studenti a riflettere sull’origine e sugli effetti delle 
loro  abitudini  quotidiane,  mettendoli  a  conoscenza  di  alternative  possibili,  più  rispettose 
dell'ambiente e dell'uomo, ma anche piacevoli, attraverso  percorsi guidati o visite libere o 
laboratori. 
Sono 20 le scuole coinvolte, con oltre 1500 alunni che parteciperanno ai laboratori e alle visite  
guidate negli spazi degli espositori dove potranno  ricevere informazioni e nozioni.

MOSTRA 
A  Fa’ la cosa giusta! Sicilia è in mostra  “L’essenza e l’eccesso”, ideazione e cura di Paolo 
Ulian; cura e produzione Best Up, Circuito per la promozione dell’abitare sostenibile e con il 
contributo  di  Alce  Nero. La  prima  edizione  della  mostra  si  è  tenuta  in  occasione  del 
GOODESIGN 2013, collettiva d’imprese, designer e autoproduttori attivi nell’ambito del design 
responsabile- nei confronti dell’ambiente e della società- voluta e organizzata da Best Up con 
cascina Cuccagna, durante il fuorisalone. A Milano, nel giardino della Settecentesca cascina, 



sono stati piantati 25 sostegni di legno grezzo per mostrare, ciascuno, una coppia di oggetti 
diversi rispondenti a una stessa funzione. Obiettivo della mostra è quello di porre rinnovate 
domande sulle scelte che ognuno di noi compie quotidianamente. La mostra, che ha avuto 
successo di pubblico e critica, è adatta a un pubblico generico o specialistico formato da adulti, 
bambini o ragazzi. 

SLOT MOB- CAMPAGNA NAZIONALE
SlotMob 2013. Non stiamo più a questo gioco!Cittadini mobilitati per il buon gioco  
contro le nuove povertà e la dipendenza del gioco d’azzardo.
La campagna mira a richiedere una legge che limiti e regolamenti seriamente il gioco d’azzardo 
nell’interesse non delle lobby ma dei cittadini, soprattutto i più vulnerabili; non aspettare i 
tempi, a volte troppo lunghi della politica, ed agire subito, e soprattutto insieme, dando vita ad 
uno slot mob, recandosi insieme a fare colazione in un bar che ha scelto la disinfestazione dalle 
slot e/o altri giochi d’azzardo; curare il cattivo gioco con il buon gioco, che è sempre un bene 
relazionale, organizzando, in concomitanza dello slot mob, un torneo di calcio balilla. Anche 
Palermo si mobilita sposando la campagna nazionale SlotMob 2013. Venerdì 8 novembre alle 
ore 9:30 i palermitani lanceranno infatti l’iniziativa, ai Cantieri Culturali della Zisa, all’interno 
della fiera  Fa’ la cosa giusta! Sicilia facendo colazione al gazebo del bar del Kassaro che ha 
scelto di non avere slot machines nel suo locale. Seguiranno, sempre ai Cantieri, tornei di 
biliardino. Sabato 9 novembre alle ore 13:00, il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, a nome 
della città, consegnerà una targa, come premio civile, al titolare del Bar del Kassaro Lucio 
Gionti. 

RETE METTERE IN COMUNE
La Rete Mettere in Comune riunisce decine di associazioni, collettivi, gruppi e persone della 
città  e  non  solo  che,  a  partire  dalle  loro  pratiche  di  solidarietà,  ecologia,  riuso,  riciclo, 
riappropriazione degli spazi, della cultura e dell’arte, hanno deciso di mettere in comune le 
forze e le esperienze e intraprendere insieme una battaglia per i beni comuni e l’utilizzo diverso 
delle risorse da parte della politica pubblica. La Rete sta nascendo, ed è uno spazio aperto e 
attraversabile e soprattutto si costruisce camminando e domandando, insieme a che si incontra 
lungo la strada. Sarà all’interno della fiera Fa’ la cosa giusta!Sicilia con l’intento di iniziare un 
lavoro di mappatura e cartografia delle realtà che agiscono nel territorio e degli spazi in disuso 
che possono diventare beni comuni. Questo lavoro collettivo sarà condotto durante la tre giorni 
attraverso molteplici strumenti e soprattutto attraverso Radio MIC, un progetto comunicativo 
che muove i suoi primi passi proprio dalla tre giorni di Fa’ la cosa giusta! Sicilia.

COLLETTIVO DETTO FATTO - INSTALLAZIONE
DettoFatto è un collettivo di giovani architetti under 30 che si occupano di design e costruzio-
ne di microarchitetture, allestimenti, arredi, scenografie e organizzazione di workshops di desi-
gn e costruzione collettiva. Insieme al collettivo Chrome Surgery, DettoFatto ha creato Rudere 
Project, per portare mostre ed eventi culturali dentro spazi inutilizzati. DettoFatto è un proget-
to di: Lorena Caruana, Alfonso Catania, Luigi Greco, Paolo Gulotta, Claudia Lala e Ruggero 
Passarello. DettoFatto è una rete che si estende dalla Sicilia sud occidentale fino a Roma e Mi-
lano. Nel corso della fiera realizzeranno un’installazione grazie ai legnami forniti da Mignosi le-
gnami.
 
L’Institut Français Palermo
La fiera ospita  un incontro organizzato da Fuori Orario Production in collaborazione con CMD 
Europe. “Europa coast to coast. Palermo/Bordeaux/Arcachon - Due culture a confronto”. Un in-
contro con produttori francesi che presentano le loro etichette in previsione di uno scambio di 
prodotti e cultura della regione Sicilia. Partecipano il produttore di ostriche Cyril Hardouin e 
Franck Labeyrie “il viticultore dei mari” con il suo Blanc des Cabanes. Sabato e domenica dalle 
19.00-21.00 ci sarà la degustazione di ostriche e vino. Oltre alla mostra del fotografo Thierry 
d’Ascia: “Sul bacino di Arcachon”. L’Institut Francais Palermo promuove, inoltre, una serata di 
letture e musica in collaborazione con il Goethe Institut.

SERVIZI

https://www.facebook.com/ChromeSurgery?fref=ts


Tutte  le  stoviglie  del  punto ristoro della  fiera sono in materbì  e fornite  da  Fra Natura e 
Persone.  Si  potrà  scegliere  cibo  biologico  o  etnico,  tutti  a  km  zero.  I  rifiuti  saranno 
differenziati grazie allo staff dei volontari di Fa' la cosa giusta!Sicilia nei sacchetti compostabili 
offerti da Sumus Italia e raccolti dalla Rap, che si occuperà anche della sensibilizzazione alla 
raccolta differenziata per i cittadini con un’unità mobile.

IMBROCCHIAMOLA!
A  Fa’ la cosa giusta!Sicilia si beve acqua del rubinetto: economica, sicura comoda e amica 
dell’ambiente.  L’acqua  è  offerta  gratuitamente  presso  un  erogatore  per  acqua,  fornita 
dall’Amap.

SPONSOR
Sono sponsor di Fa’ la cosa giusta! Sicilia Enea, Sumus, Città del Sole e Coop. Quest’ultima è 
presente con i prodotti che serviranno per le colazioni per i volontari e gli espositori oltre che 
con dei materiali di servizio per la fiera. 
 
MEDIA PARTENER
Terre di Mezzo, Radio Time, Radio 100 Passi, Terra Nuova Edizioni, Mettere in Comune, Tvm, 
Altreconomie, Radio MiC

VOLONTARI
Fa' la cosa giusta!Sicilia è resa possibile  dall'impegno dei volontari  che si  alterneranno nei 
servizi al pubblico, dall’info point alla gestione dei flussi dei visitatori e degli spazi culturali 
durante eventi e laboratori.

MOBILITÀ 
I visitatori sono invitati a venire in fiera con mezzi non inquinanti: in bici, con i mezzi pubblici  
di Atm. E per chi non può far a meno di usare la macchina, o non ne possiede una elettrica, si 
consiglia il car sharing. All’ingresso si troverà la Ciclofficina a cura dell’associazione Palermo 
ciclabile. Per i parcheggi sarà possibile usufruire dei posti auto fruibili vicino all’ingresso in fiera 
della via Politi, oltre che da quello di via Gili. 

_____________________________

Fa' la cosa giusta! Sicilia è rintracciabile sul web alla pagina www.falacosagiustasicilia.org, su 
facebook come “Fa' la cosa giusta! Sicilia” e su twitter @FaLaCosaGiusta!S
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